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INTERVENIENTI. 



Padre Eterno. 
Chrifto . 



Tefto . 
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PARTE PRIMA. 



. Tt/to.C^ Velia Miftica fiamma , 

Che Ichcrzò in fen di portentofe fpinc 3 
Fu del Diurno Amore 
Mirteto ardente , e fimbojo auuampamc i 
Dou* vn Dio fatt* Amante , 
S'acccfcil pcrro, ed inccndiofsi il Ccrej 
Sm da quel dì fatai , eh' il cicco Adamo 
Giù dal globo d' vn Pomo 
Fece dell Vom precipitar la forte , 
Onde à calcar di morte 
Saoguinolc camere , 
Egli per darti atta 
Vittima volontaria cfpon* la Vita . 
Sol per te Mortai vien dato 
A penare vn Dio corta ntc. 
* S* hai dolor d'efler ingrato , 

Ha ii piacer d* edere A mante. 

Sol per te , &c 
Giunto il fatai momento 
Pi far dal! ' Etra al Suol tatto paflaegio , 
[■ Tal con lingua di luce 

Del SoJ , eh* è Trino , & Vno , Digitized by Google 
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Fauellaua in Se ftcflò il Primo Raggio. 

idre Etimo, Sedi me nel Cor vmano 

Più l 'Imagine non v'è, 
E dal fen la cancellò. 
Qbc farò? 

Armerò ladcftra vlrrice, 
E con fi i mma feri tr ice 
Tutto il Mondo (buggerò , 
Sedi me,&c. 

Vadda al centro del nulla 

Ogn'alma infellonita ,c a me rubella , 

Fierifsimo Flagello 

Le dia il feretro , oue trouò la culla; 

Che d' haucr dato al Damafccno fango 

Spirito così puro » 

Che in sì bricuc momento 

S v intorbida peccando . 

Mi pento 

brifto . Ah nò, troui pietadc> 

Se T Vom , che per ritrar tue pure forme 

Fù ben terfo Criftallo , 

Or macchiato dal fallo 

Scoprir non può le fomiglianze belle , 

Scenda giù dalle ftelle 

Ad Vmanarfi il tuo gran Figlio al Mondo 

Che s' egli è fra l' Eterno alto Trifaggio 

Vera Imago del Padre, 
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Gli tornerà nel feno 

A caratter di fangue 

L' effige tua , che già li tolfc vri* Angue • 

Sì sì , già nel Suolo 

Riuolgo le pianti , 

Sol vaga di duolo 

Ho l'anima Amante, 
Collante men' vò . 
Martirj , 
Sofpiri , 

Il Cor io vi dò, 

Sì sì , &c. 
Pur cheforgadi Vita 
L'Vniucrfo redento a nuoua Aurora 
Lacerato s e trafitto vn Dio fi mora. 
Pàdrt Et. Vanne , vinci , combatti , trionfa , 

Che al tuo crine lo Serto darò. 
Ghirlanda di fiori , 
Corona d'Allori, 
Fra gioie , e cantici , 
In fefta, e in giubilo 
. T intrecierò . 

Vanne, &c, 
Difcioglierò da tronchi 
L'Edere più tenaci, 
Sbarbicherò dal Suolo 

Le Palme più annodate Digitized by Google 
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[V verdeggianti Vliui , 

.poglicrò il Colle , c il Monte, e in minegutfe 

-a fu dante tua fronte annoderò» ''.."*■ 

i/to. Pria, che del Cicl riueggia 

Zi nto d ' u roana polve i ricchi alberghi , 

y vopoè ialir la Croce , 

Dolorofa Colonna 

li piena di Martirj , 

►ara meta , e confine 

\ i trofei del peccato , e della Morte 

?a(Tar con tré gran chiodi 

\l Sifara d' abiflo il cefchto immondo , 

Pittar (opra vna Lancia 

Dell'Idra Acherontca le fette tette, 

tender fotto i flagelli 

Lo fmarito color d ' Adamo ali ' Oftf o i 

Stabilir in Tua mano 

Con la Canna lo Scctro , 

E (u 1* arido crine 

Con vn nembo di Rofc ornar le Spine • 

A chi ha fete di tormenti 

Dura Morte è la tardanza • 

Non può gioire 
| Sedi patire 

Viue lungi alla Sperama • 

l, A % chi,&c. 
* -< Bt. Vanne, vinci, ccnibaiu, c trionfa , • yGoosle 



Che al tuo crine Io Serto darò • 
Cbrifio- De tuoi Decreti il cenno 
lo nutrente adoro » 
£ con prontezza ardita 
Redimer 1 ' Voro fa prò con la mia Vita* 

Anderò , pugnerò , vincerò 
PofciamCie! trionferò. 
Fra i tormenti refo forte . 
Il Flagel d'orrenda morte 
•Sempre intrepido foderò» 
Anderò* &c« 
2*^. Oh d'Amore infinito 

Merauigiia inaudita, eccedo eterno I 
Già il Monarca lupcrno 
Balfamo di falute ali ' altrui male , 
Dcftina il fuo languire » . 
Riiolue il fuo morire 

■ • * 

Su *l Golgota penofo , 
L* infida , e cieca Vmanita , che Iangue 
Prende picrolo à rauiuar col fangue > 

Minor tormento, 
Ne men feroce 
D' un' alta Croce 
AI tuo defire 
Non baderà. 
Su '1 duro legnar 

Fri ftrat j , e pene 

■ r i , ' 



Dalle fue vene 
L'ultime ftille - 
Diffonderà. 

Minor, &c. 
RattodalCieldifcendcil Diuin Figlio, 
E anfiofo di difeior 1 ' Vom da catene > 
Ancia di morir Punico Bene. 
Zbr 'tjto* O' momenti , che allongate Y 

Del patir l'ore beate, \ ' 



Deh feiogliete 1 ' ali al pie • 
Non tardate , 
Deh venite, 





O' momenti , &c. 
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PARTE SECONDA 



Iangea fu Y Emisfero • 
Lagrime tcnebrofe il Sol tremante 
Spinto à guidar per non mai più trafeorfa 
Ecclitica di fangue il dì tremendo, 
In cui fpietata forte 
Porgere già douca , 
Alle labbra d vn Dio 
Sù Calice fatai fori! di Morte 
. Già di funi , e catene 
Barbara attrocità fu "1 di lui Petto 
Imprime» liuidurc , e in cento forme 
Machinaua al fuo Core 
La tirannia delle Giudaiche genti 
Eleganze di pene > e di tormenti . 



Lànci Gctfcmani 
L'amaro Calice 
Ver luidifeenderc 
Dal Cicl mirò . 
E quali efanime 
Le prime lagrime 
Su 'ifuol versò . 




La , &c. 
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pur ncll • amaro in Culto 
Dell Agonia crudcl ogn or collante 
Fra il veleno (pumantc 
Di tante doghe, e crudeltadi atroci 
Dilseminauailmiel di quefte veci, 
rijto. Doglie acccrbc, pene amare 
Quanto care 

Fotte tempre à qucftoCor . 
$c a dar pace all' Vom , the lingue 
Fia , che un Dio ne verfi il (angue 
Col tuo ftral piagami Amor. 

Doglie, &c. 
idre Et. Pena , languì (ci pure , 
Squarciati à prò dell'Alme il Cordai feno, 
Pellicano amor ofo amato Figlio , 
Che per te fol nell * Vomo 
Improntata di nuouo a linee belle 
Di fanguigno (udore 
Veggio di mie fembianze 
Kediuiua l'Imago. Or vanne dunque, } 
Che per cingerti il crine 
Di non mai più veduta altaCorona- 

Dette- Stelle 
In Ciei p* ù belle 
V ago ierte formerò» 
Et in vece delle (pine , 
Che circondano il tuo crine, . _ 



Rofe > c fiori intcfserò • 

Delle, &c. 
Cbrifto. Eccomi giunto ai Monte 
Doue de* Vepri in feno 
Arde , ma non confuma vn fócoimmenfo » 
Che di lingue in figura 
Baciasi, ma non morde 
Quegli acuti del Suol vegeti ftrali , 
Son io , che de Mortali 
Auuampando allo fcampo alzo d' intorno l 
Al miftico Houcto 

La Corona d * un Dio , poiché dell' Vomo 
A riparar le flebili ruine 
Àrde il Diuino Amor ibi fra le Spine . 
Care fpine amabilifsimc , 
Con voi folo io goderò . 
Voftrc piaghe profondifsimc 
In eterno adorerò . 
Care , &c. 
Péto Et. Kglio, quelle, che oflcruo 
Crudclifsimc parti 
Di tragedia funefta 
Immutabile il Cici ne cenni fuoi 
Tutte per r Vom han da compire in Voi t 

Pena pur Figlio adorato, 
Che faluato 

9 
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Darai morte all' empia Morte, 
E dei Cicl le fagrc Porte 
La tua pena aprir potrà. 

Pena,&c. 
brifio* Ah , che quefte mie pene 

E qucfti miei tormenti 

Quefte piaghe grondanti , 

Per più lodarri ion bocche inccfsanti. 

Mà già Tento, che manca 

Sotto il tormente atroce 

D' cbbTobriofa Croce il fiato mio* 

Deh riceui mio Dio 

Quell'anima dolente, 

Ciie (pirando 
Vicnàtc. 

^,>isìco»t e &rà ) ^cotante 

ùrtft. . \ Da te fpcra \ mio- - 
ad.Br.) Damefperi J merce tuo Cor penate 

Sìsì,&c. 

adrtEt. Morte bella , morte cara 

Pregio ver # d* Eternità* 
Per fugar l'ombre d'Aoerno; 
P ùbcl Raggio il Sole Eterno 
Sopra i' Etera non hi. 
Morte, £ r 



D* opra sì eccelfa, e sì perfetto Amore , 

Qual più rigido petto , 

Qual più barbaro Core 

Non cede in vn iftante 

IX vn Dio già morto intenerito Amante^ 

Sì si, non è douuto 

D* vn Dio già fatto efangue , 

Che va Diluuio di pianto à va Mar di fangm 

Spiegate, ò pupille > 

Con vmide ftillc 

L'interno dolore 

Del voftto fallir . 

Che poi fra le Stdlé 

Fra gioie più belle 

Con lui forgerete 

Perfempreà g\or 
Spiegatele 

S * N 0 

- — • >».* 

i 

* 



Digitized by Google 



"1 



& in M et rop oli tana B onori. Reftor tmnìtent. pto Emù 
ncntifs. t & Reverendifs. D- D. lacobo CsrdinJi Boncom* 
fagno *4nhiepifco}f f & Trmcipc • 

*f M»s*KMmKM»s*U|i <K3*<*f » ^Bft 

Reimprimatur " 

f.fjieronymus Mari* Vifcarti SacTbsol.ac Vrouincia Mag< 
Trmc. & Offic. Bo?9H. . , i 



842,453 



J T{ * 0 £ o 0 W <* M.D.ccrt. 

iella Stamperia del Vitigni , alla Rifa . Con />t. <te ftpcr 



Digitized by Google 



